
Lunedì ) 3 Gennaio 1896 
AURONAMENTO 

liUca tutti ,ì giorni trunuo la Domoniclit. 
UAino a doinitìllo t nel Ragno: 

Anno I. . . • !"• 18 
SaaMtni' ' » 
Triiii«<trB B * 

Pdf,gli ,8ta(i dgirUniot» pottidt: 
Aiio . . ' . , . . ' • • , • ' f. I^ * ' 

8«liLthtte'* THMtlitrs I D ^ M O M Ì M . 
— PagammUi «iiU«(patf •^ . 

Un niimn uimw» otiit'iMi B. 
SlrezlÒBi ed 'AmUnistrazioAó 

•' Via Pi»f«tea« N: «. 
iiiiiiriiiiiJiJtiil'i»ll III! Ili ì 'I I 

GLI AVVENIMENTI: D'AFRICA 
l U B l m i è . 

Mentre DU lUaaipolo di prodi uOrnan-
datl dal maggior» Òalllanotapilige vit-
torlcisatnenCe da '^destb Mtredn avan­
guardia lirlpstati 4a»alti di ftjrisa oin^ 
quanta volt«! rnnj^girtri; sarà'utile dure 
qualche notizia lopografliw sulla' posi­
zione'di qudsto (urtEf^ dei saici diutordi. 

Multale, s-cnn'to le oisarvazionl t*tte 
da'Biatlohii Monavi ciiDiana, si ' t rok' ln 
2040 metrt'adl .livello dal mare. 

<A sud*eììt di Malialò si ilmallii' un' 
monte-chlainato lEghlr 'Briunui a 2330 
metri, .e'tt'tiord'sst'dello stéWi, '1'Ha-
ohezza rapgluòge t'alteZia di lilfetri 2460 
ed è il ptù 'alto pioco ' di quel alstemk 
orografloo. 

AvviaimiudoHl ' tut£avia-'da éHi veréb 
il forte, trovi lina'Oli' ool'ie ohiatiato 
Jesus Macula,, ai cui ntodi. aootjra.JI 
torrènte Ailtìtrm 'é&'m I r / o ^ d i 
est ad ov'e^t"Vk a 'gettarci nel' Gherat 
oottje altri tòfrenti, ir'Kativa al ,'nord, 
0 11 uhe'rdt Ghévkt a, sud, tutti in di-i 
rezione ovrfsl, e tutti affluenti del Ghe-
rat, ramo orie'ptile'del T.ioizzè, Il letto 
di'qiiè'sti forraòti che i\ plapohi ha 
peroòrfo,' è ìOoassato, e può servire di 
"S.W: h i t o w a * (QlJtl'Snlestera'jaCTtiìB-
narsi al .forte da sud e dn'ncrrd. i 

A qrieate poi, oltrepassalo il valica 
di Éachez^, ai scende a Seltet itazioaej 
la quEjle, ,quantua^ueitappartengai gdo-. 
graflosimeai^e ^ pollticaueate ai Dankali,!' 
fu, or ma quindici anaii occupata dal 
re Gi'àymii)\.i: , , -, , > • 

È da ^t<ket che il compianto BiànoUl 
teqió, Isella iprimavera,del 1884, di l'ag-
giujigere Assab, apiageodosi fluoial Kiia 
a J 2 9 ,chy9.me,tri( a sud-est-di Makalè-i 

R.\legg?pdOi,il v iaggio-del cumpianlo 
vÌ8g'giMft''?t.,'che„ t r ov i poi |a morte 
qua,t5tr,o, .m.esi ,c\opo„ ritentando Idii rag»--' 
giungere Assab da Zobui ' a „ 150,chilo-.. 
metili•'pijt a sudi ,per , la va|lei<dal Ous'-
lima, si..ha up^ idea precisa della-topo-i 
g r a ^ a d^ qtte8to„forte, posto, sul Versan'te 
ociji^deatale; 49l.,di?pluvio,',fm la acque 
oh? y a p i p a l ISilo e quelle ohe si diri<i 

Se il forte venisse abbandonato dopo 
una ero oa difesa, il maggiore Galliapp 

pot»jb8*%fris»Mlt6iiiièWi mMìmbml 
sul gran ' éigtioMe «Che' aivide''l'Abis^Ìn'ì1i' 
dai. paesi!Daflk'ili, ed arri\>ai'e ad Adi-
grat , passando per 'Mai 'MakdilaH Taklet, 
Aimanot' e Agnla. 

Non converrebbe certo ' al- iùàlgglord 
r ipa ra re ' a -S t ìke i ; aie' nBI I j reve ' - t rat tò 
di IS'èhilofflblì'ii ili'tèVreUo piomba'dii 
2450 a }470 metri , ' ' Ir ientre, ' seguendo 
la via setteritriotttfle'del'tìigliotiej^W M-
tirata offrirebbe in'a'ggiore'sràUrèiza'coa-' 
t ra ogni .attacco di 'flaao.o. ' 

MénĴ jllU; e' Il.Wò' e^éréHo. ' „ 
Dai tr> •gyjvani'.p.Wasini' .che tava? 

varisi in Svjz^pra, s i ' abbeyp nptizij, 
molto inieréésanti ju M^nolilcìe §ul,s,uo 
eserbilio". Pe r ò i ò ' q h a rigliar3a,,il 'iirm%, 
mehto, ^asì' dicono jk^ ii 'eneii^ ha 2jS 
mila fucili e, Jflakonp'efi. ^T 'u i i j a j tu t t i 
di nuoivo modello'; gli "aìtri r8?,,in|?om-
plesso, ne hanno più di 20 mila', di mo-

campagna ed lutto-', niikragjuatrtiòii, e ohe 
nei presidii ;(iel|o Suina ha -fiùsdì 30 
caniio^'} di gfosso calibro. , 

I gi|())[fiP|i abissini danno pure delle 
int9rqazipn} sul merito, dei vari ras con­
tro i qualf (a nostra t ruppe hanno a 
che far,e, .p dicoopiohe, t ranne raS; Ma-
koiinen, ras Alala e ras Micael, gli al t r i 
valg^noijwc9>R>.j*iHai;fKia8<ji«lsla-)an*ÉÌ 
cirpa 64 anni ed è cons idera te dai'ioicuil 
ooipe 11 più eroe dei guerrieri.^ 

Esiji djiopno cUa-Menelike Makonnen 
8onqr.ri.cohÌBsimi'i.-il primo- speoialmentlS 
per 1 grossi tributi ohe gli sono psi^atMi 
dei,..Ga.l)s. .. , • , . 

Aggiungonoi ohe> gli abissini" sono a s - . 
sai m^^(spnj;^j(^i della guer ra mossa da 
Meoelik e dai ras agli italiani, perchè 
con-iiuesti-TntjralmeDte a materialmente 

;nX»tóoteWiiti: 
alleandosi., coll 'ltalia, ridurnehbero iprpJ 
sto l^Abisaiqia-forte e floreW?;^ e oh'a 
tut t i ijolà ilOi'deaiderano-, s ' > • 

II Nègus ..iUtlenelik vorrebbe egli pure 
la (iBjQ^Si© «Wtoiifuó-farlai perchè la 
regina Taitù,-bellissima-donoa d i '38 
anni, e,che! ha un-4iero asóandpnte sili 
marito, è u'na -donna batiagliera ed 
eccita 1.1 MMorte ajla^^ljer^^a, Tanto 

'•'" •' Negus prestano ascolto 

ai consigli ed alia insinaa^iani ili- agrti 
emismrii ohe hanno,a tatare, i quali 
spiegano a loro modo la situazione e 
gli intendimenti degli italiani, manie-
bando sempre vivissima l'odio contro di 
questi. 

I l s e c o n d o ' a t t a c c o d i U l n k à l è . , 
Rotm IL (uffloiìite) '•— Li Sle/anì 

oomumoa ohe il giorno 8 gli abissini 
riattaccarono il torte di Mikilè. s'ire 
nuamente 'difesb. Gli asaalituri furono 
respinti cou'gravi fljiiditofi .,:;,,.. •• 

Roma' 11 -J- Sono giunti altri par­
ticolari sull'attacco di Mhllàlè, che «a-' 
ranno ' oodiuoioiti nel p'jinerlggui. La 
notizia del secondo attacco respiiito si 
è sparsa subito por la città, produoeudo 
viva'ooutentèÉzi, poiché si nutrivano 
gravissimi timori sulla sorte di quel 
presidio.! Ovuuqaet!si discuta siigli av-
tenimdoti e-sulla aittfa^ione. Nel caffè, 
nei CÌTCOU e nelle.redazioni dei glàraali ' 
regna . grande aUimazione. J militari 
iopo entfusiasmati. Ut ministero della 
guerra e quello da^li esteri sono affol­
lati di gente che -chiede uotizitì. Innu­
merevoli'dispacci, 'si' ricevbno dalle fa­
miglie dei 'soldati d'Afdca. 

l>e n o s t f ' e foi'ze a d A,d i lg : ra l . 
Massaua il (u/fimale) — II' gover-, 

oatore ha, così" costituito le forze ora 
riunita ad .Adigrat : 
' una brigata di f#uteria comandata 
dal,g^nprale Arimondi e eoi ooloauelli 
Stavqni ,e Brueati comandanti, di reggi-; 
mento;; una brigata di fanteria ctiman-
data..dal colonnellolAlbertooe e coiioo-i 
lonnqlli Ragni e Romerp comandanti di 
reggiinento; , , 

i{ battaglioni indigeni del comando 
per e.ssere assegnati alle'singole bt-igate 
a seconda delle operazioni. '' 
, la lj,biiiga5a, ,al,.comando-delrJgene-
Pale Arlnjondi, è,formata da m batta-
gli.ope'b^rsaglieri, dal battaglione alpini, 
4al' battaglioii« oaccialori a dai batta-
glipifi d'Africa 2.0, 4.o, 9.0, e 13.o; -

1(1 .brigala al,,comando del colonnello 
Albertone, è fermata • dai ibattagl iòni'di 
Africa 7.0, 8.o e' ll.o,i . 

A l t r i . .i;|pj|fpi?|;i, , , . , 
fionda di — Assicurano ohe Ma-

ka.lé possa, resistere duo , all'arrivo dei 
rinforzi di B^ratieri. Il lainiatero ha 
autorizzato l'ammiraglio Turi'a mettere 

alVAIrloa, sf capisce come esse, quan-

essii 'q'ti'àtto-il' 'iffegiìs' presiti 

a disposizione del governatori i -soi^ 
(:Sanh6oieH''a, tifo •rapidòi If'gfóKtó 13 
partiraniio' i tenenti Mància e Àragnq, 
con'Wtri 'tiànnoai à tiro' rapitjo. Si man-
deranh'o nel nJar'Rosso'altre dlie navi. 

SI assicura'chk il presidio di Màkalè 
fece"prodigi, iSia còl ^knnpni, sia cól 
fuoco di fu'bilèr,ii\,'respiagan'do ^i|;orÓ3a-

' melite il né'niico'-"Le hBstre perdi't^'sono' 
.' lievissitìie; mollo gravi sar'e'bbarb invece 

quella degli abissini. 
• Motnà l'I - i Si assicura ohe le navi 
da gd^rra del faar ' ^os'sfj ricevetter'o 
órdine di libaroB'̂ e 350 artiglieri'. Mentre 
alcuni'ilnàìstodo che la nuov'a àpadizioné' 
di ib.OOO' sa'rfWbe 'òomandàta dal ge­
nerale '0Mo, 'altH affermano ' ohe la 
guiderà Baldiss'era. 

I p r o g e t t i d i B a r t t t l e r l . 
Verona 11 — Vi segnalò questo 

telegramma da Roma ieìl'Arenai di so­
lito bene informata dai' suo corrispon­
dente Luigi Dobrilla : 

« Prima dell' arrivo dai diàpacci da 
Makalè, le disposizioni prose erano le 
seguenti. 

Baratieri si sarebbe gettato sul campo 
'di Dola in quattro giorni di marcia da 
' Adigrat.' E, date le sorti propizie, 'tutto 
'il T-igrè SI sarebbe, ripreso per- la flna 
del mese. . , |i 

In febljraioi ploi si sardbbaro' dovute 
coiniiioiare le operazioni al di là del 
Tacazzè ed esse avnebbero potuto durare, 
nelle, migliori'Ipotesi, un paio'di'mesii.'< 
Sicché in aprile, cioè'molto prima della 
stagione dalle pioggia, la- nuova campa- ' 
gna potava essere-terminata». 

Un altrodispabcio'da Ronia dell'4renà!, 
afferma ohe Baratieri mantiene il' sdo 
piano primitivo! e stasaiia (11) O'donoatl 
line, arriverà c^n < quasi tmttb lei sue 
truppe'sotto'Makalè. ' ' ' 

A n c À k - a I t r e a b ' i d é l n f . 
Rqtna li —,'Si assioqrif, ohe l'entrata 

in Itdlia e la cattura 4ei tre principi 
abissini fu possib^lp pel .tradimento.dgl 
maggiore di essi, Ala Àfwork, che d'ette 

ad intendere ai' compagui di condurli a 
Lucerna, meotra invece a Rothkrenz li 
fece montate sul treno, del .Oottardo e 
giunti a Oomo II consegnò al dotti Tra­
versi. Si asjioura che il, generale Bara­
tieri, porrti il principe Gugaa> Dargi 'a 
capo di Ito imwimento destinato a da-
Ironizzare Menalik, iper, pituclamare in 
sua vece il giovane pripaipo. • 

Roma il —'Lli 'uotlàk del secondo 
attacco degli sclokni 'codtro il forte di 
Mskalè, respilito dalla 'guarnigione co-
mandatai 'dal ninflglore' Galli ino, 'sarebbe 
giunta al ministero degli esteri nella 
deoot^osa notte: la si tèhns n'Iscosta non 
si sa per qual motivo. Intinto la no­
tizia essendosi diffusa In' alcuni circoli, 
cri^ò moltissime dicerie: 

Verso le tre dopo mèzzan'olle all'A-
ragho, al Cìrcolo dell* 'Caccia ed a|j 
tn/v», si pit'lava con Éièur'ezzà della di­
struzione di' dieClniila 'sclo'aoi.-

I tanno sugeestlonatl attribuiscono 
tali affermazioni ad un'parto di fantasie 
esaltate; ora, in seguito al dispaccio 
\xf 
dat 
tunque esagerate, avessero una 
nella realtà d^l fatti. ^ ,. 

Ciò fece pttfma impressìonje,.qualunque 
tutti si'dolgano che l'iiiform'azioue sia 
stata inconsiiltamenta ritardata-

Àll'ariatocratìco Oircnlo dalla Caccia, 
ove pare ohe la notizia precisa fossa 
conosoitita già 'da . stanotte, .at-iidisuAi 
che i nostri cannoni fecero meraviglia 
e let opera'accessorie del nostro forte 
corrisposero'benissimo. ' 

3li scióani condotti all'attacco erano 
comandati, da ras Miclkaeli 
• Assicurarsi che paiteochi capi seioa'ui 
siano rimaalii morti. ' , 
' Il nemico rimase' terrorUzato da! 
fuDOo 'mic id i a t à ' b ' y tHr 'Ms tòVMl l 
nostro forte, che pdr esso'era inattesa. 

E' ormai certo che -MaKàlè' resisterà 
fino all'arrivò dèi l'Inforzi' itì'i'iati dal. 
generale Baratieri. 

L o t t a e p i c a . 
Ramali - « Eccovi, altri particolari 

sull'attacco del giorno 8..L'attacco durb 
Cinque ore, aumentando gradatamenta.di 
intensità. MasSe"errfi>fcrtó4Hfò"iià'lttA 
il forte, bersagliate dai tiri del nostri, 
agginstatissimi, 
, Ógni tanto iooppiavaiio le'mine fa­
cendo salliirù i gruppi degli (Isàalilòrl. 

Gli SsèiSani'tentavano di'ripararsi'die-
irO gli avvalla'm'ènti e' le asperità' del 
ierreno, ma 1 tiri ad arcata con gra­
nato ^a9,eva,̂ 0; str^gf}.^, ,s HìUtA.!!. i 

Gli S0jioani,.|nonostanl8, ^jjingiyvansi 
k l lEito destro del forte, cl\a.opn,sidera-
vaho'^iu 4ot)olej n^a erapo respinti dalla 
fucileria jdegli ascari. .„ 

•ve'cso |e |Oi;e cinque le ni.asse soJQaqe 
vacillavano e retrocedevano,, mentre il 
presidio di Makalài'dagli spalti, conti­
nuando a fulminarle, saldava la loro 
disfatta gridando: Viva l'Ital^aì 
' Nei nostri sarebbersi p,e^du|ì^iji tutto 
quaranta liomiói fra morti'e "feriti. 

Il tpl^iia attaVéo di 'sibààlii. 
B u o n e p r e v i s i o n i . 

RoMa 11 — Stasera '«/o^rl^voio 'di 
un attacco' del torte di Makalè. Gli 
E(cioani sono, stati respinti con' enòrmj 
perdite prod'otte dai cannoni, (..a nol'izia 
però non'è ancora confermata. 

L i dislooazion'è della truppe, annun­
ciata per telegrafo dal generale Bara-
"^ttPf'^iS'tiPf^W.-a-un» fl«i»ftyofffH' 
siv»,.^j;^jll'i,g<yi^Hlp,A«infiniJj| .SPIX'.'Ì 
nuo,i;j .rinforzi si coogiupgarà al Bara­
tieri. 

giorni successivi par rimpia«?are I^ guaf-
4igioni 'nei' paès) vicini all.a' cp^ta, 
, U Italia Militare, 'dice ,che .Makalè 

le ti'U^pe del 't^egiis hanno 30 cartu'c^a 
per fucile, olt'ru allii riserva, non, rile-
vaiita, t^a's(pdrtata da muli', ed ha.uno, 
oltre' qî 'elll prosi ad amba Alagi, 18 
oànntlBi'. ' ' ' , I 

L e s r o s a e p e r d i t e -
d e g l i «c i9an | i> 

RomH iS — Mèfo'iìlkli telegrafa, 
ohe informatori — due ascari feriti al-
l'iambw Alagi, pngioftiafi -.di' rasi<Ma*i-
gascift'AtiiShi'n •—' 'OdòifeiìnBfto \e hirtfSie" 
relative all'attacco dal 7 a Makalè. 

.,«i'r.-??'''ff"*«S'''S.^*ft'*P^'?''t par,dllfli,!jeg41,„pciqafllr.,.8pe0l«l iB9»te M 
quelli dl-iMakoaBaa jc, deli Negus,, ohe 
erano i più impegnati . 

Gli informatori parlano di gfsiO^i 

campo Bg,i)jfpp,.,d^/)e5i paj;,Bl«ng»«fiià„A.' s 
tiobìn^ trpVftto (fr*. i mnrti ' uBil'iattaooo,! 
uottnrlQ9'idel"gìòrrio "OttBj'pìeltqoale'tett-• 

avanti .la. *uai landa,, mannon-iu pusSjiv 
bilb'-.pi«iit«i-laiipai t i r i 'del la *ostfa'trt-tt-" 
gll»»raV ' . , ' , . ' > ' 1. , . ..' ' 

Fu divulgata' là iJo'oe'dhe il forte'oo'n--
tenesse enormi tesori , per .ipvpgliara i 

Udine - Anno X i y - N . 11. 
I N S E R Z I O N I 

IntanspktiaMniftoUB'tta aali;gwtiàÀ 

perililin.' 
la i<B«rt(i pffllM. • . . « , , , . , ... « - i W 
F « pli liuetMimi pruni d« Mnvoslnl 

B...nnd« >ll'9Ai)»te,!«IlaitartaMaiS«-

Un' naniin irrtiriile eWulni 10. 
i l i II llli!nH!W,llli!!i ! | i l l l i l , l l i l l i l i l l I P l ' 

Oont« oersestt M&'lai Fotti' 
- IXJJ LXJ-L.IIIII' J',"'l LÌ,..I 

soldati a l l 'a t taopo. 
Il forte è,'bircondato da 'vic ino, „ . 

. Si calci la <À§ ,^ijk'i|^.,st^,d'ncoì?à In 
grado di resistere a lungo, e l ' insuc­
cesso dei camici aumenta la forza di 
resistenza. - ' •' ' . '! 

, 1 - 1 .1 . „ - , 1 . . . ,< . . M . ' -» ' ' 

U n telegrretniHlaidlBftrclMeHJ" 
^as^auà. Ì,X'Òfk<^k^%).i -T-.^i'-atieiii 

telegrafa o(|gi da Adigrat che il mag*u 
giore Galliano scrive in data IO s i r a : 
' -«'Il Bafflioo-b* ri»" «iw'didijoajiimifl" 
ti4|ft.Jn,!orno^-f«8legsG^l5i)iW , f i n - i 
ceramonti !p.h alture mfi'\\ i;?Rde dif­
ficile li servirsi 'dèlia fonte. Siamo co-

8tmfra^frgnffsm"timiwwr8Sir«^iRì: 
«Stamane iI,naml|o ripijt^gli attacchi, 

sempre rospinty i morlf.dei'ìnostf'sono' 
due, i feriti sette, tutti ascari-» 

Baratie15i.50ggjp.se aha,, Wsé( ipftssl-
bile agli ascari del forte di lifoimn, è 

non' può regffere lungamo^jte ; se è far 
©floiità'" a' '̂ PoVî ista di viveri e niuni-
zioni.KipsJ njeai, ,^l> d^.HfoimPBBeoJ» 
1̂1 aj.kjri» pjinq^re di acqua, che è opn-

dott^i £t, Mainale da un piccolo,tubonsu-
gerflciale, .certamente oonoBciuto dagli 
aoio.ani. ,. , 
' Aggiungs oh? la ritirata .del maggione 
Gs(l|ianosi,considererebba quale una vit­
tori^. Crede ohe Baratieri, già si- aia a-
vanzato per favorire questo di^agno-

Nei cir.Cftli militari si è sicuri dell'e­
sito definitivo, d^ln c,ampagfla-

II generale Baratieri comunica che 

quasi iinp9ss.ifeja..,l^fjtii pijfarpiiiIWilSr.i 
messi. L'avduzata nostra, ^ iifl'gsia?iWla,' 
per ora senza oompruraattere le opera­
zioni ulteripri. Il conlfgoo jdel presiriijo 
di Makalè è mirabile. , , , • 

L'arrivP dei battaglioni prosegue re­
golarmente, I 

I l i a o c < i o r s b d i G a l l l a t k o ' . 
Roma IS — La brijal^j cofn^ndal^ 

da Albertone, è^jala iiiiandatti i.qrsera 
da Adigrat per ' soooorrfre iMakailè- .Si, 
compóne di oinijue hattagliopi indìgppi, 
comandati, dai maggiori Torrito, .'Aijifer 
glÌ9,,C9ssu, Valle e Gamprra^di ifina 
bat tei ia ,e ijaéẑ .a di'|ijidig8oi..,ìfn tota.la, 
6000 nomini. La djqtaiiza da Adigrat a 
Matalè,''è di oltro,|pt) ohil9molri, , , , 

La colónna' stasera ò al più laHI 
domstlinMi sa«à<iii!i««eteUo.caglÌ!]daiii»ffi'. 

11, maggiiflre Galliano, se è informato 
del soccorso di. Aih6rtone,i(può tentare 
la sortita e congiungersi oSJlI'Albertoiia, 
proAttaodo auchaideil' impressione fa,tla 
sugli scioani dalla resistenza di Makalè 
durante 'ff giorni consecutivi. 

In ogni caso al Ministero Balla guerra' 
si -ritiene! che 'Mak'ilè, 'malgrado la rot-
tur,a dei condotto d'acqua, ha viveri per 
tutto gennaio. i 

Il generala Baratieri.si è misso par 
Adiigamus Qon 4 reggimenti, ooroandati 
da. Stavani, Brasati, Ragni e Rumerò. 
Il primo reggimento si ompona dèi 
battaglione alpini coihandato dal mag 
giore M.enini; di due battaglioni di fan-, 
lena comandati dai maggiori De Vitoi 
e De Amicis; il snoondo reggimento lai 
compone djel battaglione cacciatori c<S-
inandato dal maggiora Prestinari; dal 
battaglione bersaglieri, comandalo dal 
maggiora De.Stefano,; di due battaglioni! 
di j a n t e r w coisandati dai maggiori 
Bordplp e Rayneri ; il terzo reggimento 
sì conipone di 3 battaglioni fanteria cè-> 
mandati dal capitano Folchi e dai raagl-
gioriiGiordana * Prato; il quarto reg­
gimento SI compone! di 3 battaglioni-di 
fanteria comandati dai maggiori Mou-
teqchi e Manfredi a dal tenente colon­
nello Violante. In totale ottstaila uo­
mini ,9 dioiotlo pezzi da montagna for­
manti la prima, la aeaondd.e la terza 
balteriai . 

La posizione di Àdagamns 'serva a 
proteggere la ritirala di Albertone oc­
correndo. 

Le bande armate tengono i\ (l^nt^tto 
tra Albertone e Baratiarti méntre, ì 
rtBfoifi;i nuó« avrivdub ià Adl^Wre ai 

•orgtiMZ«4n9'«»tne" risor'ta.' 
La mossa diiAlben^ne hiiì io 'sgopo 

di aiut))re. Il maggip/.e ,(}a)lianQ in >*(>* 
sortita notturna da Makalè, vjata'jlji 
•ma&ani'a d'ao'qtó. La mossa di Baratieri 
ha lo s'cobb di'hititare'AlbeiriiiSilB ^'frllf-
laato aprife- la' strada neill'-ipatési' <di 
'npa ritirata, VI sono oadimml strettii' 
ol)B ,par;m t̂fcoftO II pa^sfiggio, a. una par-
Mona' sola. ^ „ j j , , | 
' Bai'atiart lavoM per aprire strade a 
mettere ponti. 

Laposizinne di Adagitttus • si troica 
'a.veoti chilnmatrii a l ' s u d di Adigrat-
^nejla v,i» di Makalè. -n ', i . . 
t Tutti l rinforzi sinoi;^, jijirtlti da.,Na-
'poli, si. riuniranno ad Adigrat giovedì, 
Jladotta la 'guailiigfonè'dl Ca'àialaJ'SKà-
saiia- ed Asmarèì'Bàrli^feVi 'àVrà^Bdito '1 
suoiiordlui '83,000 uomini, otto batterie 
da mnntagna corrispondanti ,ad. ^oltre 
30 p§zzi. , ,, , . j , | , , . , , ^ 

Secondo il Fahfulla,le riillime'notìzia 
da Uàéba'A'à' fàbào" abattdera 'a 20' félxi 
l'artiglieria' scloalàa, di pittdoto'oalilmi a 
tiro rapido. 

mai"m*Mimtut 
da Adagamps. It-ganer^la KT\m<^xi^i\ OMJI 
è'giunto ad A4igrài; ppr coman(|i^i'e la 
sua brj^ataj d'orarne.di Bjirpi'tieri,' , . 
I li'morale delle'jr'ùppe ,è,"elev^.tij),'L,a, 
temperatuw 'è mlti8sima,,';lionpstalnt| k 
zona dalla operazioni 'sia a 3000 nte'ffi 
pu)',m'ar'è. ^ ^ 

l I i i p a s M i g g i a ' p e r Z e i i a i 
• Roma' 12 — L'Inghilterra' è dishoMa' ' 
h concedere il passaggio' per tmk ' in 
caso, di urgenti a gfavi 'eventualità. " , 

Gnspi stamane ha conferito io 'prtt- • 
positoiloon Mooenni, Biano e'Prlmerant. 

ÌPtatRloti^iuo tl(t u n lllHÌQÌe,(i>ii«^ 
ìRoma IS — Il ,Munioit)ioOdi Soaltiti 

ha deliberato di met tere 60,000,> lit'et.Ai 
dispopizione dej Gjovorno, par l'-Afrioi. 
La somma às tà ta 'an t io ip*ta , 50,00flndal> 
Siud^coii 10,000idag4i altrii.cAasiglievii 1 
senza interet9,i. S i , (eoe appellò agli làiw 
tri Comuni di sc^tuipa l'-esampio. 

Un'pTriàvvèdinkento' 
• deS'-ftoVerno aùatrlàc»." .' 
.S'i aniiinoii che il governo'iiislfl^jiop' , 

impedì la parttiiza da Trieste c|i f̂ ijtti • 
i bastimenti carichi di armi au'striache' 
e destinate allo Soiqa. , , , 
• Let»|*#Ìf!«l'lftfl9lfoiì«IMlteiili4Ìiiio 
di qui innanzi dal fornire gli abissini. 

I f r a n c e s i n e l « a i i g p o « c i o a n Q « , ' 
VItalia, Militare,^ oomment«,ndo 1»''' 

presenza! dei dne ufficiali ffadce^i ael> < 
oampol soiùapo,;^rif »i> . ! ' ' ' 

«ISB essi cadono nelle ^nostra' mani; 
poi I dobbiamo, ooo! fucilarli,'ma impio>-i' 
Carli, tanfibe.jieifossero in 1 divisai {di àfi'* 
floiali I francasi',. perchè noi 1 ' non ' liiamo' I 
in guerra con la FBanoja'*» -•' ' i' 
, Ed'aggiunge: « Ohe né dicono iigiop-' 
naii franieaii 1,quali'gridavanb: •i?«o»i<i 
inomiì che nei'dice "§ PaWe,'la'qualBJ, 
chiedeva,laltamentei^ a. Bou'rgaols (pKau 
sidenta idei Consiglio i.in frauda), ' • di' 
émentireà'datla,tribupa, quando,Iper la-
^rima! vollat abbiamo aaceqnatdiallaiprai I 
senza'«lei franoesi (non «sapevamo ancor!»'' 
(jhe fossero utftaialij'neU'aaaqeitosoitìanàJ» ' 

Bisogna \ppi.i(ggiungere'jchb la stampa 
francese l'anno scorso si scagliava colla 

pretanJenmi Che al Iladagasoar ar campo 
degli'Aot)«s 81 (rps^a-ssaro aiounil uM-
ciali ingl'esii ed accusava)questi'dtj dét-' 
littp contro la civiltà ei oontro' la sor< 
lidarietà auro|^eal 

Spptirerao cosa dir-aano oraiiche .la 
presenza! n^l campo soioanodidue uffiT 
ciati francesi vaune ufiiaialmenta oou> 
statata',' ! - ! . !, 

. Come i lettori s'ijt'arino hotifo^,'.DM ' 
sitiào statì'molt'ó.^àrgjii "di'.'.tiom.t^antjl, 
^11^ n.ot!zl,e dell'Atrifl», .qttp ,^l'vftnno &-
oendo di giorne in 'giorno più-.gravi.-! 
Non ci sembrii'' q'uestp 'il mpmentP iài^ 
gliòfe, né posbelii'aiiib e^en'i'ébt'i che'ba­
stino,'per proniioolar'e giudizi; non .qì , 
aen|tiam|0,co,#pietwnti,i«flma troppi «i ore-
dono, par dettare lezioni di strategia ai 
duci dal nostro esercito africano | replj;' 
tiamà opera anti|ìalriot((!a,"iientì''e la'̂ 1-
giù sono imijygnall'ìn òà%\ grave lis^hlò., 
colle vile di tanti prodi, il prsstigiQ 
dalla nostra bandiera a gl'interassi dalla 
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l'atrin, soinlnnre lo scoraggiamrMito .! In 
sflducia, come tanti fanno. 

Densi in questa momento vogliamo u 
dobbiamo ripetere il peusiaro'nostro gii\ 
altre volte espresso intorno allii que­
stione africana; o oinè elio reputeremmo 
urrato — anobe eounomioamente — qual­
siasi programma politico e militare, ohe 
non ci oonJucease a riaffermare presso 
gli abissini la nostra potenza militare, 
vendicando i cadati, e ad assicurare sta­
bilmente la tranquillità e la paco nella 
nostra Colonia. 

Abbiamo dotto che anche ecoaomioa-
mente questo è il programma che s'im­
pone; e infatti troppi milioni abbiamo 
.sciupato sinora in Africa, senza mai ri­
solvere nulla, od ò tempo, coma suol 
dirsi, di pigliare il toro per lo corna, 
e che t sacrifici di sangue e di denaro 
che ora deve fare aaovameate il imese, 
aioDO utilmente fatti — utilmente per 
la Patria e per la civiltà — o sieno 
gli ultimi. 

E lasciamo vpleutieri a corti antia-
fricauisti ed umanitari di una nuova 
scuola, la gloria di fare sentimental-
moDte causa comune coi razziatori, ooi 
ladri, col mercanti di schiavi, e d'invo­
care il diritto delle genti in favore di 
chi fa strazio continuo del diritti del­
l'umanità: noi persistiamo impenitenti 
nel pregiudizio ohe la civiltà sia colla 
nostra bandiera, ed auguriamo che quella 
bandiera rimanga alla flue vitturiosa. 

Una v 0 m ì \ Dolo i t 
È partita verso 11 polo Sud degli St.iti 

Uniti una spedizione diretta dai dott, 
Cook, che fu compagno di Peary nel 
suo primo viaggio alla GroeulaDdia, &sa 
a'iinbcirca su due piccoli bastimenti da 
100 tonnellate, con cui può approdare 
nella baia di Érebus o 'l'errar, a 700 
miglia inglesi al sud' dei Capo Hbrn. 
Le navi devono passare l'inverno alle 
isole Faljcland se le regioni polari non 
presentassero alcun luogo possibile per 
isvernare. 

La spedizione si .compone di 16 uo­
mini, tra cui 0 scieuziali. 

Godtr&riàmehte d'Il' opinione generale 
il dottor Cuolc crede ohe le regioni 
antartiche sono abitate. 

L'ultima estate, per prepararsi a que­
sto grande viaggio d'esplorazione, il 
dottor Cook aveva intrapresa un giro 
nell'ovest della aroenlandis, benché ooa 
ne avesse oiienuta 1'autor>izazione dal 
Governo^danese. 1! .suo. baatimento fu 
preso pei.gbiacci, e .d9vetté noleggiare, 
con uba grava spèsa, una nuova nave 
per rimpatriare coi suol 60 passeggieri 
in America. 

L'I' 

Ls n e e i diti dell' 

La giuria nominata dalla < Famiglia 
Artistica »' e dalla < Patriottica » di 
Milano, per giudicare sul concorso a-
perto dall'editore Hoepli per un'illu­
strazione dei Promessi sposi, fio) il suo 
lavoro. L'eseonzione del lavoro venne 
alla unanimità aggiudicata, come era 
facile preved(!re, al pittoro Gaetano 
Previati, colla raccomandazione però 
che l'artista completi e finisca i suoi 
disegni, che cosi come stanno non si 
prestano :ttlla riprnduziooe. li Previati 
per.il suo lavoro (220 disagni da ese­
guirai entro due anni) riceverà L. 9000. 
Pure ad unanimità fu assegnato il pre­
mio di L. 600 al pittore Chiostri di 
Firenze, ed il premia di L. 400 all 'ar­
tista contraddistinto col motto «Gar-
neada II, » il quale, a quanto sappiamo, 
è il pittore Paggiaro di Venezia. 

I p o p o l i e l i o s c o m p a i o n o 

La Revue scientifique occupandosi 
delle varie stirpi e del vari popoli che 
vanno sempre più assottigliandosi e scom­
parendo, cita le si>guenti cifre: 

Nel 1840 i mehari della Nuova Ze­
landa erano 80 mila; nel 1892 non 
giungevano neppure a 40 mila. 

Oli australiani dello Stato di Vitto­
ria che erano 0 mila nel 1800, si sono 
ridotti ora a soli 800. 

Gii hawiani.nel 1878 arano 500 mila; 
ora sono appena 40 mila. 

Gli indiani, che due' secoli fa, nelle 
loro immense contrade, cioè dai grandi 
laghi sino ai confini del Messico, giun­
gevano a cinque o sei milioni, presen­
temente sono ridotti a 250 mila indi­
vidui. 

Non è quindi lontano il tempo in cut 
la razza rossa andrà a scomparire del 
tutto, 

Si nota però che in America la dimi­
nuzione deli» popolazioni indigene 6 
assai più nel mezzogiorno che nel sot-
teutriono. 

. È un momento questo in cui, in eu­
ropa non solo, ma in tutto il mondo 
non spira un'aura' molto pacifloa. .Se 
non altro le . imprese colonitll, in cui 
quasi tutte le nazioni europee sono im­
pegnate, costringono a s^iorifiaio di uo-
mioi a di danaro. 

Into^nto le somma che vanno inscritte 
oti bilanci tniliinri aumbutaiio cosi come 
aumentano quelle pel pagamento degl'in­
teressi dei debiti. 

Le spesa inscritta nei bilanci annuali 
di Buropa aiiimoutiino a 10,383 milioni, 
e di questa somma doJìci miliardi, i 
due terzi circa, sono assorbiti dalla 
apesa militari » dagl'iotoressi sui debiti. 

Por tenersi armata l'iSuropa spende 
annualmente quasi G miliardi di franchi ; 
dal 1870 in poi i debili pubblici euro­
pei sono saliti da 75 miliardi a 121 nel 
1888, ed ora sono probjbilmnnte 130. 

CALEIDOSCOPIO 
CfonMb» frìnlan«. 
a«auaÌD (1808), Bì ita trattando u Venezia 

un couoordato tra gli Udinoal o il Patriarai. 

Un p4aBÌfro al giorno. 
Si pad divldara la vita delld donno lo Ira o-

pdcbet nella prima sognano l'amore, nella se­
conda amano, nella toru «a no dolgono. 

*̂ 
Cogninoni atllì. 
Il aapoQfl in patita ò doa^odiMÌmo per ohi il 

rado la barba oolle sue inani. Bi fo Pondero ti 
grasKo poro e bianco di maiale, mezzo obilo-
gramma esattamente, al bagno-maria, d quiadl 
vi BÌ versa una eoloiiono di 60 grammi di po-
iawa eaniUea in SOO gnmmi d'aoqna. Si agita 
il liquido con una ipatola di legno. QuauJo il 
sapone A fatto« li laicii raffreddare, e uolndì ai 
aggiunge 'i grammi di eiienza di mandorlo a-
mkre BOiolte in 20 grammi di spirito. Si rlmeicola 
accuratamente e al oonnerva il sapone in un vauo. 

Badare alL'eaattesui delle dosi. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

e o e C€̂  
Splegaiione dol ntoooverbo precodente. 

CILLBOB (Olii e gè) 
V" 

Fer Unire. 
Un povero chiede t'elemosina alla porta d'un 

ballo di beneQaenxa, Baoe una aiguoro, all'alba, 
tut:a imp4lUcoiiiU, o gvle in vettura. 

— La carità.,. — chiede il povero. 
— Ma ohe, se ho ballato fino a quest'ora per 

voìi 
Pe^na e Forbici 

(vedi avviso in quarta pagina) 

PBOVINCIA 
(Di qua a di là del Judri) 

A u d a c e b o r s e g g i o » Scrive il 
Forutnjulii di Gividala in data di sa­
bato : 

* Un tale Antonio Sudat di Oaporetto 
fu vittima, la scorsa notte, di un brutto 
tiro. Nello svegliarsi che fece stam:it-
tinn, verso le cinque, si accorsa che 
una mano abilissima gli aveva tagliato 
il davanti del gilè ad asportato il por­
tafogli con 247 fiorini austriaci e due 
0 tre lira italiane. Il fatto avvenne nella 
stalla del «Pomo d 'oro» ove il Sudat 
passò la notte assieme a parecchi altri, 
ma finora non si sa chi incolpare del­
l'audace borseggio, ad onta che il no­
stro solerte maresciallo dei carabinieri, 
con tre dai suoi, appena avvertito, ab­
bia praticato la più diligenti indagini. » 

T e n t a t o a s s a s a i n l o t Bertossi 
Francesco, mentre faceva la strada da 
Bloinicoo a Morsano, raggiunse certi 
Di Tommaso Paolo e Del Piccolo Pietro 
coi quali si uni progradendo nel cam­
mino. 

Fatta poca strada il Di Tommaso 
afferrando il Bertossi pel mantello gli 
disse: «bisogna darmi soldi». Il Bar-
tossi risposa che non ne aveva, e perciò 
il Di Tommaso gli inferse dna colpi di 
ronca prnducendogli lesioni fortunata­
mente leggere, a quindi con una spinta 
lo gettò a terra a fattoglisi sopra con­
tinuò a percuoterlo colla ronca a con 
sassi avvolti In un fazzoletto. Le con­
tusioni riportate furono dall'arte medioa 
dichiarate guaribili io giorni 10, salvo 
complicazioni. 

Non contento di ciò il Di Tommaso 
s'impadronì del portafogli che il Ber­
tossi teneva io una saccoccia dalla 
giacca e lo consegnò a Dal Piccolo 
perchè lo esaminasse. Il Del Piccolo che 
non avoa preso alcuna parta al fatto 
a ohe anzi aveva cercato di persuaderà 
il Di Tommaso a desistere, dapprima 
vi si rifiutò, ma in seguito alle impe­
riose insistenze del Di Tommaso che 
continuava frattanto a stara sopra il 
Bertossi, aperse il portafoglio ma nulla 
vi trovò. Da ciò irritato il Di Tommaso 
continuò a dar colpi di sasso al Ber­
tossi, tanto che questi per aver salva 
la vita si finse morto. Gli altri due 
ciò creidendo, se ne andarono, il Di 
Tommaso si rese latitante. 

C u r b o u c l l l o . !:iri A'I A.lniaoo 
(iU'iruzzo) vauuiì seppellita una vacca 
atfetlu da carbonchio. 

F n l l i l u e n t O i Con sentenza 11 cor­
rente li Tribunale di Pordenone ha di­
chiarato il fallimanta dalla Ditta Pran-
dmi Giovanni, ncigoziante in coloniali in 
quella città. Li data delia cessazione 
dei pagaménti fu fissità provvlaoria-
monte al 1 dicembre p. p. 

Fu nomiiiatn Giudice delegati) l'avv. 
Camillo Cluzzutti, ed a curatore l'avv. 
Enea Blloro. 

Venne destinato il giorno 30 corr. per 
l'adunanza dai creditori avanti il giu­
dice delegato onde procederò alla no­
mina della delegazione dì sorveglianza 
ed essere consultati intorno alla nomina 
del curatore definitivo. Il termine por 
la presentazione delie insinuazioni è di 
30 giorni dalla data dolla sentenza. Par 
la chiusura della verifica dei crediti fu 
destinata il giorno 20 febbraio. 

Dui bilancio prosentnto dal fallito ri­
sulta un passivo di L. 279,712.07, un at­
tivo di 15,794.05,0 quinii uno sbilancio 
di L. 121,177,53. 

Un prete.». spregliMlIcato. 
Togliamo dal Forumjulii: 

« li sindaco di Povoletto denunciò al 
pretore il cappellano di Grions perchè 
pascolava le pecore ad i tacchini nel 
recinto dol cimitero dei paese. 

Tale deauucia venne inoltrata dopo 
averne più volte rictiiamato all'ordine 
il reverendo, e dopo averne resa edotta 
anche l'autorità ecclesiastica, la quale 
avrebbe potuta evitare U> scaudalo, in­
giungendo al cappellano il rispetto do­
vuto ai defunti ed alla proprietà comu­
nale; invece tutti fecero orecchie da 
mercanto, ed ora assisteremo al fitto 
poco edificante di vodere un ministro 
della religione sul bauco degli accusati...» 

Un carbonaio mauenco. 
L'altra notte a Trieste in via della 
Dogana, il venditore di c^rlione Fede­
rico Bruo, d'anni 23, da Maniago, non 
SI sa per quale motivo, maltrattava con 
vie di fatto il cameriere Emilio !3o-
schini da Venezia. Lo guardie io cm-
dussaro in arresto. 

L a d r a . Venne denunciata Micheli 
Giacoma da Gavazzo Carnico, la quale 
in varie riprose e con falsa chiava, in­
trodottasi nail'abitiiziona di Puppini Ni­
colò, vi rubava uu anello d'uro, un bi­
glietto da lira iO,4ina camicia di cotone 
e 50 chilogrammi di granoturco, cagio­
nando al Puppini un danno di lire 55. 

O l t r e l ' i n t e n s i o n e . Tonoo Edo­
ardo, d'anni 8, e Queriouzzi Celeste, 
d'anni 14, da San Quirino, stavano giuo-
cnodo in pubblica via. Ad un tratto il 
Querinuzzi diede una spinta al Tonon, 
Il quale cadde a terra riportando la frat­
tura dol femore destro, per la di Jui 
guarigione gli vorranno 40 giorni. 

li Querinuzzi venne denunciato. 

C o n t r a b b t t u d t e r o . 1 carabinieri 
a le guardie di finanza, mentre il 7 cor­
rente a Ligosjllo procedevano all'ar­
resto di ceno Moroculti Tommaso sic­
come autore di contrabbando par asso­
ciazione, gli rinvennero nella perquisi­
zione personale 40 grammi di tabacco 
estero. 

C o l p i t o u m o r t e . Barzan For­
tunato da Glaut, mentre trovavasi sul 
monte Stanga a pascolare le capra, 
venne colpito da una grossa pietra stac­
catasi dai monte stesso, che lo fece 
precipitare nel sottostante burrona, dove 
fu rinvenuto cadavere. 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 
A d o m a n i siamo costretti di ri­

mandare alcuue cronache della città a 
della proviociii, ed altri scritti. Come i 
lettori vedono, le notizie dell'Africa, che 
pel momento sono le più importanti, 
oggi occupano lo spazia di altra una pa­
gina. 

U n s a l a t o d e i s o l d a t i i l e i S O 
f a n t . p a r t e n t i p o r l ' A f r i c a . Il 
nostro Sindaco ha ricevuto il seguente 
telegramma: 

' Napoli, 18 ganniio 1390 (ora 14.66;. 
Drappello 20 fanteria, imbarcandosi 

manda cordiale saluto alla cittadinanza 
udinese pel geutila commiato avutone! 

Sottotenente Qhirelli ». 

A l t r i s o l d a t i p e r r A f r i c a . 
Telegrafano da Roma al Secolo XCX: 
« Il ministra della guerra ha spedito 
un telegramma circolare al comandi di 
tutti i reggimenti alpini, di bersaglieri 
e di fanteria dì linea, perchè si tengano 
pronti a sorteggiare un dato numero di 
sott'ufflciali, caporali e soldati, destinati 

I a partire per l'Africa. » 
I — Non è confermata per ora la no-
' tizia della chiamata della classe 1872. 

Va q u e s t i o n o d e l C a t a s t o . 
L'AsiociaziiiU'i agraria il giorno 15 alla 
I puin. nulla sala dell'Istituto tecnico 
in piazza Garibaldi, terrà la sua assem' 
blei ganoralg, in cui, oltre agii oggetti 
di ordinarli amministrazione, (tratiorà 
dell'importiuitissimo tuma della perequa­
zione fondi irla. Non raaìichiuo i soci, 
non manchimi gli agricoltori friulani. 

Il C o u t i t a t u p o r l ' e d u c a a e i o n e 
f i s i c a ha tenuto ieri sera una impor-
tnu'e seduta. Ne daremo domani la re-
Iszi'ine. 

t*Mtinag;gIo. La vasca del pati-
naggin ieri fu animatisiiiraa: patinatori 
indigeni, patinatori Eorestiari ; uomini, 
donne, provHiti. novelli. 

Chi ila patini vecchi, e non vuole 
'idoporarli, li venda, li regali, li presti. 
Ln stagione non dura molto. 

QiMst'i risveglio improvviso dol più 
elegante e del più igienico sport serva 
di preparazione per l'anno venturo. 

Si fa rimarcare un giovane avvocato, 
ohe ha imparato a Udine, a che patina 
splondidciinente. 

Fatevi coraggio, o giovanotti: alla 
vostra età si impura molto facilmente. 

G r a z i o d o t a l i . Li fabbriceria 
dolla Chiesa parrocchiali' di S. Giacomo 
Apostolo in Udina ci coinuuica il se­
guente elenco delle graz'o dotali da 
lire 50 cadauna, estr.itta a sorte ieri 12 
gennaio corr. 

Giusti Maria Anna di Vittore, Co-
mitis GiisabHta di Francesco, liigo Te­
resa di Angelo, Jassa Benvenuta fu Gio­
vanni, Martinelli Orsola fu Giov. Butt., 
Avi'gadro Maria fu Autooio, iioviglio 
GuseppinadiOiuseppe. Passudetti Luigi^i, 
di Antonio, Maura Italia di Antonio, 
Caociaui Maria di Angelo, Salvadori 
Lucia di Oiuv. Balt, Siefanutti Tarme, 
fu Giacomo, Minisiui Ida Î m di Giu­
seppe, Bertoni Antonia di D>rauiiiuo, 
Blasoni Luigia fu Valentino, Giirzitto 
Luigia di Angela, Filipficitii Luigia di 
Angelo, Fantini Amelia di Adone, Ber-
nardis Maria di Luigi, Puolini Teresa 
Antonia di Luigi, Pignattnn Domenica 
fu Luigi, Minotti Luigia di Valentino, 
Buralli Ida Oliva di Celeste, Fusini 
Anna fu Luigi, Cornino Lucia di Gia­
como, Zacchiatti Kosa Angela di Luigi, 
Biasutti Caterina di Domenico, Stradelli 
Luigia fu Marco, Bon Caterina fu Gia­
como, Bellina Maria di Luigi, Feruglio 
Tere-sa Giuseppina di diov. Batt., Tof-
foletti Rosa di Giuseppe, Marcotti Lfo. 
narda di Valeutìno, Mianì Maria di 
Luigi, Umech Innocente di Giovanni, 
Ualdovini Regina di Giuseppe, Degano 
Anna Rosa di Giuseppe, Furniz Rosa di 
Domenico, Mattioiii Clorinda Anna di 
di Gia.seppe, Zucchi Anna di Giovanni, 
Vaduri Anna Maria di Angelo, Liósch 
Ida fu Lucio, Dtil Forno Tranquilla di 
Francesco, Carlini Rosa Anna fu Angela. 

N u o v o c a v a l i e r e . 'Cuii reooute 
decreto l'egregio Deputato provinciale 
dott. Federica Marsilio venne nominata 
cavaliere della Corona d'Italia. 

Congratulazioni. 

I l f r e d d o . L'avete mai flsiulogiz-
zuto l'uomo che ha freddo? Vi siete 
sofi'erraati mai a analizzarti i punti che 
in un individuo sono a preferenza presi 
di mira e torturati dal freddo? 

Le sensaziuni doloiosa che si provano 
in causa del freddo, sono parecchie, e 
tutte difir<3reati l'una dall'altra, a se­
conda delle varia parti della persona 
ohe vengono colpite. 

Si direbbe che questo tiranno inver­
nale abbia a sua disposizione un arse­
nale d'istrumenti di tortura cii'agli si 
diverta a provare sulla nostra persona, 
tanto per renderci più amara, più do­
lorosa e maggiormente intollerabile, la 
sua presenza e l'azione sua sopra di noi. 

Esso comincia a divertirsi colle no­
stre orecchia. Arma'o di due spilli a-
cutissimi, li ficca a poco a poco nel 
punto culminante della parabola del pa­
diglione cartilaginoso. 

Dalle orecchie quel vecchio a raffi­
nato carnefice passa alia nuca, sulla 
quale gode mille mondi a dirigere un 
soffiettìoo acuto e costante, che vi dà 
una noia da non dirsi. 

Ma, tutta l'Ira, tutti gli sforzi maligni 
e malefici son rivolti verso il naso. Forse, 
chissà? quest'avancorpo che si porge 
tanto in avanti quasi in aria di sfida, 
riesce ad irritare a ad indisporre il 
freddo, il quale studia e matte in opera 
i sistemi ad i mezzi più orudelmenta e 
più raffinatamente Ingegnosi, pur di tor­
mentare quel povero naso, ohe in fondo 
in fondo poi, a voler esser giusti, non 
dà proprio noia a nessuno. 

Esso, il vecchia carnefioa, comincia 
coli'accanirsi contro la punta, arrossan­
dola in modo da farla sembrare un pe­
peroncino di Spagna o quanto meno la 
punta del naso d'un alcoolista impeni­
tente. Ma questo non basta. Dal rosso 
peperone passa °l violetto, par finire a 
quel colore paonazzo tanto in auge par 
la calze e pei cordoni dei monsignori. 

Ma, siccome questo successivo cambia­

mento di tinto a di gradazioni dopo 
tutto non gli sembra elio un giochetto 
innocente e senza conseguenze, così ha 
saputo trovare qualcosa di peggio, di 
più fastidiosa. , 

Ogni duo 0 tre minuti II freddo fa 
scendere dalla parta interna del naso, 
giù, giù, fino alla punta, un gocciolino, 
che, appena arrivato all'esterno, biilla 
por un moménto come una goccia di 
rugiada, e po', se non si 6 piti eh i 
pronti a riceverla nel fazzoletto con 
tutti i riguardi dovuti alla sua pò-
iiizione, cade a sugli abiti o nelle vi­
vande. 

Ma, dopo tutto, sa non fosse che que­
sta, il male sarebbe ancora rimediabile. 
L' uomo possiedo un buon paio di mini 
od un non meno paio di piedi. 

Oolle prime ugli può, inediaoto un'e-
norgioa fregatina alle parli minacoiabe 
0 attaccato dal freddo, render vani i 
conati di questa vecchio crudele, a coi 
secondi è m grado di far tanto muto 
da ansare e sudare come se, anziché in 
gennaio, si fosse sotto la sferza della 
canicola. 

Ohi ma non dubitate, il freddo ha 
pure preveduto il caso, ed ha saputo 
prendere le sue precauzioni inventando 
por la sopricitata estremità, che potreb­
bero combatterlo e batterio, quella tor­
tura inaudita e inenarrabili", che vien 
volgarmente chiam iti col noma di ge­
loni. 

E pensare che e' à della gente oba 
dico bene dull'inveruo ! 

P o r i l b a l l o s o c i a l e . Jen ebbe 
lungo un'adunanza delle signore socie 
della «Dante Alighieri », elle, aderendo 
gantiimoute all'invito fatto loro dalli 
Presidenza, consentirono a -fùngora da 
patronessi^ dal balio snciale. 

Con l'appoggio prezioso delle signore, 
l'esito detta fedita ó ormili assicurato, 

I..' arresto dell' a v v . Galati. 
lari alle 12.30 pom. d'ardine del de­
legato di P. S. Mirabile venne dalle 
guardie di Città arrestato in via della 
Prefettura, l'avv. Domenico Galati di 
Oaspare, ti' anni 54. da Palermo, parche 
imputato di truffa a danno del signor 
Omati Oscar proprietario del giornale 
r Araldo. 

11 fatto, in succinto, sarebbe questo. 
L'avv. Galati si era impegnato di ac­
quistare per.conto dell'Ornati il romanzo 
Illusioni perdute, dal signor Giuseppe 
Paterualli proprietario del Corriere di 
Gorizia. L'Ornati cinseguò al Calati 
uu importo di denaro che qui^sti ritenne 
por suo conto, senza trattare per l'ac­
quisto del romanzo in parola, che, se­
condo dichiarazione dei signor Pater-
nolli, il Corriere mai possedotte; ma 
invoco sonvondoio agli stisao, e facendo 
figurare di farne la traduzione dal fran­
cese. 

Il s u i c i d i o d e i c o n i u g i R l c h -
t e r . Togliamo dal Corriere di Gorizia : 

«Tutti ric'irderanuo il CircoKichter 
che dava qui le sue rappresentazioni al 
finire dello se >rso estate, a le circostanza . 
per le quali dovette allontanarsi più 
presto dalla nostra città. Ora, dopo vario 
trasmigrazioni artistiche a Udine a Pola, 
si trovava in quest'ultima città, quando 
mercoledì vauuaro trovati il proprie­
tario A. Riobfler e sua maglie Anna 
nella loro camera privi di sensi ; un 
braciere ppn carbooo li aveva, eyjdep: 
temente ridotti iii quello stato. Kichtor 
ricuperò 1 sensi, però il suo stsito è 
disperato. La moglie è morta. Non vi 
è dubbio che quei disgraziati coniugi 
hanno voluto morire. Lisciano sei figli. 

Negli ultimi tempi, per il pessima 
andamento degli affari, avevano sciolta 
la compagnia ». 

Tribunale penale. 
Udienza il gennaio. 

Valant Osualdo e f ranzii Maddalena, 
coniugi, di Alesso (Bordano), imputati 
di falso giuramento, vennero condannati 
il primo alla reclusione par anni 1 a 
lire 200 di multa, la seconda alla re­
clusione per mesi 6 e 100 lire di multa. 

S e r r a g l i o m o n d i a l e d i F . 
B e r g . Soltanto per pochi giorni, ogni 
giorno due grandi rappresentazioni con 
pasto alle belva, alle ore 4 a 8 pom. 

Primi posti tira I, secondi cent. 60, 
terzi 25. 

Fiducioso di essere onorato da un 
numeroso concorso mi firmo. 

Il Direttore. 

Malatla ''fin do siede,, 
Cheli personal — sentimental. 
Che spess s'incontra — specie In citai, 
Cun ciartis cieris — di oimiteris. 
Si capiss sùbit — so mal eh' al ha : 
Al ui un bussai — d'Amaro Floris (*) 
Matino e sere: — no para vera 
Ma in quindis dls — sa noi uarls 
Disèi bausar — al speziar! 

(^) Del farmacista C. SandncUPagagna, 



I L F R l u I - i l 
jiiMiamii!» 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVItE 
dal 6 Bll'.l granalo 1898. 

Naiùtu. 
Nati viri matoU 0 f«mm!n« ti 

• morti " 1 « 1 
BipóHU • 1 • 1 

Totale N. 34 
llarti a itmleiUo, 

(lugllolmo Boghen la Mitio, d'anni 80, lad-
•orn — Noi Mallmris, fu Qluioppo, d'anni 63, 

Sosftldanto - ' Angela Porini fn 0iovaoni, d'anni 
;, inora di eariA — Qino lieiaetlo di Dome­

nico, dì mesi 4 « Ctiuseppìna Zuliani ta dia-
sepne, d'anni 1 ~- Gonteasa £iiiat>elta Manin 
ta ToYnaao, d'anni 45; maoitra alle Zitelle «• 
Franoeioo Oantoni tu Angelo, d'anni 71, poasi-
deete Maria Ronolil di Luigi, di mesi 11 --i 
Perdlnando Moaei fa Oiov. Batt, d'anni 62, poi-
•idente — Birtelomeo D'Ambrogio, di giorni 8. 

Morti ntlVOtpiialg oivilg. 
Harls Vioario-ZIneili fii Anionio, d'anni SO, 

eaoltrice. 
Horil Hiill'Ospitio StpMti, 

Maria Fiarni, d'anni 1 e mesi 6 — Servolina 
Pilleni, di giorni 17. 

Totale N. 18 
MatrimoM. • 

Antonio Della Negra, infermiere, oon Piiola 
Fabrli, oaaalloga. 

PutMicaiioni Ai matrimonio. 
Fabio Vittorio, agricoltore, oon Maddalena 

D'Odorioo, oaasUnga -.- Antonio Proadocimo, 
baltlmme, con Roaa Creneie, teiaitrioa — Pietro 
Oautarnttl, agrlooltoro, con Tereia Rizzi, con­
tadina — Silfio Taizacchl, nunisoaioo, con 
Qinaapplna Fornaair, aeggtolaia — Arturo Su-
mtiittanl, oaliolaio, con Luigia Mlaaio, lelaiaola — 
Oiusappe Toniutll, facchino, eon Adele Agatinl, 
contadina —« Fraooeaco Huttar, falegname, con 
Lucia Cornino, aataluoia — Alberto Barbianl, 
agrieoitore, con Roaa Rizai, contadina — Carlo 
Candottl, falegname, con Oliva Burello, tota-
iuola — Sante Oneatl, muratore, con Benvenuta 
Jaasa, cameriera — Cario Del Zotto, muratore, 
oon tìaterina Toffoio, operaia Dofflonico Fat­
tori, battiferro, con Caterina Ferugllo, oaaalinga. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Sottotn mie a, 4 si atflttauo 

abiti da maschera e domioo eleganti 
per donna. 

Osservazioni msteorolOBiche 
stazione dì Udina — R. Istituto Teonioo 

13-1-90 |o re» . |o re l6 ora«l ISgen. 
ara 0. 

fiar. 33. a 10 
Altom.lia.lO 
ilv dal mare 764.8 762.6 753.8 760.7 
Umido relat. 02 10 46 57 
Btato di Cielo ' mieto miito aerano mltto 
Aequaeadinmi ~ 
|(d)rt>ione NS 
|(vel. KUom. 1 

ri» ._ -M Aequaeadinmi ~ 
|(d)rt>ione NS 
|(vel. KUom. 1 

B NE! NE 
Aequaeadinmi ~ 
|(d)rt>ione NS 
|(vel. KUom. 1 II 7 a Term. oontìg. 1—08 6.8 1.0 0.9 

Temperatoci ffS'i^a 
Temperatora minima all'aperto —4.3 
Tftupo probabile; 
Yenti deboli froaohi a«ttentrionali — 

ouvoloao — qualche pioggia o neve. 
Cielo 

Dopo lunga e punos» malattia soppor­
tata con saata rassegnazione, munito dei 
conforti rdiigioal, rendeva l'anima a Dio 

Gio. Batt. fu Pasquale Galiano 
d'anni 66. 

La moglio Maria Magrini, i figli Anna, 
Amelia e Gio. Batt., i fratelli e con­
giunti nel darne il doloroso annunzio, 
pregano d'essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

Udine, 13 gennaio 1896' 
I funerali ayranno luogo dumaoi mar-

tedi 14 oorr., alle ora 10 ant. partendo 
dalla casa Roseli! in Oiardlno. 

C a s a d ' a i U t t a r e in, via Yillalta 
Q. 7, composta di otto stanze, cantina, 
sondefià»'granalo e rimessa. 

Rivolgerai iq via Aqaileia n. 86. 

CARNOVALE. 
HTeatro I ^ a z l o n a l e . Il veglione 

della scorsa notte per essere il primo 
riuaci abbastanzi animato. I nuovi bal­
labili piacquero assai, e di molti si volle 
11 bis. 

S a i a Ó e c c b l n l . A questa ' festa 
pure vi fu concorso di ballerini e bal­
lerine. Molte le mascliere. 

S a l a _ P o m o d o r o . V i ' f a abba­
stanza concórso anche a questo ballo. 
Le danze si protrassero fino alle prime 
prime ore del mattino. 

Alla mezzanotte fu estratto a sorte 
un. agnello, ed 11 vincitore fu un ra­
gazzo. 

Verso la una, da apposita giurìa, fu 
asìsegnato '1 premio, consistente in un 
anello d'oro,, alla migliore maschera, 
fra la molta che popolavano la festa. 

— Dobbiamo retti&oare una erronea in­
formazione del cronista del l '4raWoi 
la giuria per l'assegnazione del premio 
alla migliora maschera, non era compo­
sta della « stampa udinese », non en­
trandoci né .il nostro giornale, né altri 
giornali cittadini. 

P e r c h i v a l u m a s c h e r a . 
Abbiamo veduto esposto, nella vetrina 
del parrucchiere sig. Angelo Gervasutti 
In Mercatoveochlo, una bellissima mo­
stra di parrucche per costumi da ma­
schera, e barbe posticcie, di sua confe­
zione. 

Oi si assicura che il Gervasutti vende 
e noleggia tanto le parrucche che le 
barbe a mitissimi prezzi. • Tersicore. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N B 

Viale della Stazione ~ (Telefono N. 10) 

Spedizioni, — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Uffloìo revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udiue-
San Daniele. 

Rapg"esentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg > Johannisbrnunen ». 

Emigrazione e eolonizzazioae 
Un viUasglo Italiano nell'Arkansas, 
Il principe Ruspoli visitò nella Contea 

di Ohioot, dello Stato di Arlcausas (Ame­
rica settentrionale) una vasta piauta-
gio le chiamata Swiny Side, ossia « Lato 
del Sole», destinata alla colonizzazione, 

Sunny Side si trova nel mezzo della 
parte più favorita della zona temperata 
da cui traggono la fecondità e la grande 
varietà dei loro prodotti agricoli e di 
ortaggio gli Stati Ouiti. Colà non vi 
sono che poche settimane nell'anno la 
cui non si possa lavorare all'aperto nel 
campi. Raramente vi gela o vi nevica 
ed i bovini possono star fuori 'tutto l'In­
verno al pascolo, oon pooo aiuto di 
altro outrimanto, 11 oliina è saluberrimo 
e lo prova il fitto ohe la mortalità non 
ha mai superato l'uno ed un quarto 
per cento. 

La piantigione destinata a divenir 
proprietà del coloni, è valutata il prezzo 
di 3 milioni e mezzo di lira. Ha per 
confini 11 gran fiume Missiseipì ed il 
lago Ghlcot, ed è prevista di una fer­
rovia pel trasporto del prodotti, di un 
battello a vapore sul lago, di 205 caso 
coloniche, di 250 capi di bestiame colla 
relativa stalle e tettole, e di magazzini, 
segheria, mulino pel cotone e pel grano, 
residenza del sopraintendeute, ecc. 

A Sunny Side possono coltivarsi ogni 
sorta di cereali e vegetali, ma 11 pro­
dotto più Importante è il cotone. Nella 
statistica del valore del raccolto annuo 
di questo prodotto, lo stato d'Arkansas 
vi figura oon dollari 20 e mezzo 
(L. 102,50) per acro, cioè con una cifra 
superiore a quella di tutti gli altri Stati 
della republioa, salvo la Luigiaoa. 

Nel 1894 la piantagione di Sunny 
Side, essendo coltivata a mezzadria da 
223 braccianti detenuti, produsse, in 
2800 acri, 1,100,000 libbre americane 
di cotone crudo pronto per la fabbri­
cazione dei tessuti. Ne viene di conse­
guenza ohe dieci acri di terreno (ogni 
colono ne avrà 12 e mezzo), coltivati 
a cotono, ne ronderanno al minimo 
4000 libbre, ohe venduto al prezzo 
medio dell'ultima decade, fdO centesimi 
per libbra) daranno un entrata di 
1600 lire. 

Oltre a ciò i coloni potranno dedi­
carsi con molto profitto all'allevamento 
del pollame, delle api, del bovini, e spe. 
cìalmenta dei suini j potranno mattare 
due 0 tre acri a cultura d'ortaggio, a 
siccome la ooltlvaziooe del cotone, che 
è la principale, richiede solo pochi mesi 
dell'anno, potranno anche impiegare il 
loro tempo in altri lavori, guadagnando, 
oltre a! necessario per vivere, circa 
1000 lira all'anno da collocare a ri­
sparmio al 6 per cento. 

I terreni veugono ceduti ai coloni o-
bligando questi al pagamento di rata 
annuali, che corrispondono all'ammon­
tare delle tassi» che ogni proprietario 
paga in Italia. Per cui i coloni si tro. 
vano fin dal giorno del loro arrivo nelle 
stessa condizioni di un lìbero proprie, 
tarlo d'Italia, e fra qualche anno saranno 
esentì dal pagamento di qualsiasi an­
nualità, la tasse locali degli Stati Uniti 
essendo minime. La piantagione sarà 
pruviuta di chiesa a di scuola, di un 
ufficio postale e telegrafico, di una far­
macia e di una cassa di risparmio, ohe, 
come abbiamo detto, darà l'interessa 
del 6 per cento, mentre 1 coloni non 
pagano che il 5 per cento sul capitale 
dovuto. 

II principe Ruspoli, ritenendo queste 
condizioni eccellenti per la formazione 
di una colonia italiana, e visto che presso 
Greenvllle, città di 5000 abitanti, di­
stante 15 miglia da Sunny Side, erano 
già stabilite a vi avevano prosperato 15 
famiglie italiane, decise di interessarsi 
per l'Invio laggiù di coloni dell' Italia 
centrale e più propriamente dell' Emilia, 
della ToRoana e delle Marche, onde pos­
sedere un raggruppamento di agriool-
tori aventi presso a pooo la stessa .in­
dole, le stesse abitudini, la pratica degli 
stesai lavori e facilmente acclimattizza-

bill in una regione che par molti ri­
guardi somiglia a quella lu cui son nati. 

Tornato in Italia, Don Emanuele Eu-
spoli stabilì presso la propria ammiai-
etrazlone un ufficio epeolale par la scelta 
del coloni, rivolgendosi per ciascuno di 
essi al sindaco del villaggio ove dimo­
ravano, onde esser sicuro di comporre 
la nuova colonia tutto di elementi o. 
nesti, labororlost, amanti del lavora e 
del risparmio. 

Alla fino del 1895 il piroscafo Glta-
teau Hquem sbarcava a Nuova Orleans 
582 di questi coloni, che costituiscono 
ora un villaggio italiano nel cuore 
dell'Arkinsaa, a ohe fra pochi anni sa­
ranno proprielari di 12,000 acri di ter­
reno. 

Vkmìi sul reiio io Seriaiia 
Sebbene manchi ancora una legisla­

zione speciale dell' Imparo, tuttavia la 
Germani > è da tempo incamminata sulla 
via dell'impoatii sul reddito. 

Da dleoiotto anni quest'imposta vige 
in Sassonia; il Granducato di Baden ed 
il Wurteinberg si apprestano ad intro­
durla no! rispettivo regime fiscale. 

In Prussia l'imposta ?al reddito fun­
ziona da più di un anno, permette già 
delle constatazioni molto interessanti sulla 
divisione e sul riparto delle ricchezze. 

Recentemente è stata introdotta in 
Prussia un'imposta detta «oorapieraen-
tare », la quale si "applica non al red­
dito, ma alla ricchezza o piuttosto ai 
capitali personali o collettivi. Dai risul­
tati d'insieme della prima applicazione 
per l'esercizio 1895 98, si ricavano in­
teressanti notizie sulla fortuna pubblica 
in Prussia. 

All'infuori delle l'icune Inevitabili in 
una prima applicazione, è da avvertire 
che tutte le fortune inferiori a 6000 
marchi'restano asenti dall'iinpo3t,a. 

Inaltre certe grandi fortune, esenti 
dall'Imposta sul reddito, fruiscono dalla 
franchigia fino a concorrenza di 20,000 
marchi. Se ai considera che tra i capi­
tali esenti figurano tutti quelli della 
Casse di risparmio, che in cifra tonda 
rappresentano 4 miliardi, e che tra le 
fortune non colpite si trovano tutta quelle 
che rappresentano meno di 6000 marchi 
per effetto della detrazione dei debiti, si 
possono, senza tema di errore, valutare 
a 20 miliardi di marchi i capitali la­
sciati asenti dall' imposta' complementare. 

Si ottiene così una somma di capitali 
imponìbili eguale a 60 milioni di marchi. 

La repartiziona dalla fortuna imponi­
bile, secondo l'assetto dell'imposta com­
plementare, attribuisce 26 miliardi ai. 
capitali mobiliari, 23 miliardi a que'li 
immobiliari, IO miliardi ai capitali col­
locati nelle industrie, ivi compresi i di­
ritti utili che ne derivano. 

l?er tener conto dell'aotllà delle for­
tune, si sono olassificati i capitali da 
6000 a 32,000 marchi come piccole 
fortune; da 32,000. a 100,000. marchi 
come fortuna ordinarie e medie ; da 
100,000 a 500,000 marchi come grandi 
fortune; da 600,000 a 2,000,000 come 
grandissime fortune. 

Su queste basi ciascuna delle oinque 
categorie concorro nella fortuna pub­
blica assoggettata alla tassa complemen­
tare nelle proporzioni seguenti; gran­
dissime fortune 14 per cento; grandi 
fortune 17.5 per cento; fortune ordinarie 
27.4 par cento ; fortune madie 24.4 e 
piccole 14.7 per cento. 

Da questi dati si deduce ohe la classi 
media ad inferiori hanno la prevalenza 
sulle alte alassi capitsllstlche. 

Paragonando la fortuna imponibile di 
60 miliardi di marchi al numero dei 
compartecipanti, valutato a 1,150,000, 
si trova ohe la repartizione della for­
tuna pubblica in Prussia corrisponde ad 
una situszione sana e normale. 

N O r F z i r E DISPACCI 
DEL, M A T T l I K f O 

La Camera prorogata. 
Roma yS — Nel Consiglio 

dei ministri, che oggi è durato 
oltre un'ora, dopo lunga discus­
sione si avrebbe conchiuso di 
prorogare la riapertura della 
Camera. 

D E Z > • « I C L L o i ^ i 
A base di oatramlna • spedale olio di catrame Bertelli 

Premiale alle Espsizii M i e e l'IiiaiB ; 
con .Medaglie d'oro 

sono v ivamente i-accomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI . , CATARR 
nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 

INFLUENZA-J&LATTIE DELL'APPARATO BESPIRATORIO 
ai aralo Mpm • lelublllulmt ' ilutino l> dIgtitUna • Si VEt4D0NQ IN TUTTE LG FARMACIE DEL MONDB 

t a P E ' Z Z i - UDB <rkt«U iir*i..li> j , K.tin piQ (IO C<t>> «" por fMm. il l imitai* U U.n£t'fTMèl>B 
di pnrlr) Diichn flll'fltlara -Smir^ t t n->>d>< d* V. 1 . 0 » * tdttill* nkDoI* a* I. I - I*[^ut>ia(*fft «<•• 
farovoti.. A . n K l v r « i t . t . I AI O . ( J h l m i o l • M l t j A N O , C r . m n r o } > r l » t « r l t l e i r a ì l n r -
Ù l l l ' » r ' n i rK i r i i i i C o i n i i n n » <I1 !.(in.li*iv, - CoNtìM!faN*«i-nof 11 U11^''II.P «g, Ao i i ? "™ i-'rii»nl 
ÌKSX"'^*' P " . " fHlt>l ."?" '"" ' '••"i'!'il ne-manot n»Bov». Bm.tnnto • Vntp.ir.ni. iicr il MFS.SICO, 
AHTl:-I.E»it »UilHt«lM>irAni«r,c»dEl '.ud • d«ll'Am«ric« .Iti Nord 4(ftf m'fl"". l'rnnv t C. J( Osnon». 

Hoo iasQiatsvI ìnpum • m acquistate le plliolff a DumsrD • esigete la scatola intera, IntatfSi 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE, 13 geaiuia 1896. 

Bei id l ta 
Ital. e •/, oonluti 

« fine mese . . 
Obbllgailoni As» Eccita 5 •/> 

Obbli |Kiui i l»nl 
Fenrovie marìdÌDoall . . . n . 

' 8 7, ItaliaM « . . . 
Pondiiria B U M d'Italia 4 •/, 

• . 4 '/, 
> B •/« Basso di Napoli 

FatroTla Udine-Poutebba . . . 
Fondo Cassa Rijn, Milano 6 •/. 
PiMtita FroTinda di Udina , . 

Axflonl 
Bum d'Italia ! . . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
«' CpoperatlTa Udinese . . 

Ootonifleio Udineea 
• Veneto 

Soatetà TramTia di Udine . . . 
Ferr. Meridionali. . . . 

• • Mediterranea. . . 
C tubi e v n l n l e 

Francia ebique 
Garmauia , , 
Londra , , 
Anatrìa ' Banoonoté . . . 
Corona . , 
tfapoloon . . . . . . . . 

^ S'Iti Iti d!N|>ueei 
Obiaaura Parigi sa conpona 

lì gon, 
90.90 
91.— 
9B.— 

2 9 8 . -
S80.— 
4 9 0 . -
496.— 
400.— 
4 8 0 . -
8 0 9 . -
102.— 

7 6 2 . -
1 1 6 . -
IW).-
S3£a 

W60.— 
«86.— 

70.— 
689— 
480.— 

109.— 
184.35 
a7.5a 

«28.1/ . 
1 1 8 , -
«1,70 

88.'/, 

Tanden» incerta 

13 geo. 
91.— 
91.10 
96.— 

284.— 
4 8 7 . -
497.-^ 
400.— 
4 8 0 , -
609.— 
1 0 8 . -

766.— 
116.— 
120.— 
38.50 

1280.-
286.— 
7 0 . -

«88.-
480.— 

109.15 
184.85 
«7.6« 

226.16 
118 — 
21.73 

-̂  ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

«OfcMìgazioni di 

K!,'ifT)"8Ì'"'"ale LA FINANZA 

SOCIETÀ è R E A L E 
di EtBBloiaaidon» mata» a' quota fina ' 

cont ro i danni d ' ineendlo 
Sede Sociale In Torino, Via (Mua, 6 

Lft Sooietà assicura le proprietl mo­
biliari. 

Acéurda facllltazioui al Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua aiitara di assoaiaiiioDS 
mutua essa si mftDtiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sona riservati agli asaicn-
ratl come risparmi. 

La quota annua di agsicurazioae es­
sendo dssa, nessnn ulteriore contributo 
si può richiedere agli aaslouratl, e qne-
sta deve pagarsi in gennaiu. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato Integralmente e subito. 

Risultato dell'aBeroiiio 1894 
L'utile dell'annata 1894 ammonta s 

L. 393,650.03 delle quali sono destinali 
ai Soci a titolo di rispatmib, ili ra­
gione delfS. per cento sulte mote pa­
gale in e per detto anno, Xi. 297.803.85 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in Xi, 100.353,81. 

Valori asslouratl' al 31:dioembrS'1894 
oon polizze n. 169,517 L. 3,557,024,646.— 

Quote ad esigere per 
il 1895 » 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . , . . . . » 

Fondo di riserva pel 
1895 > 

3,947,973,65 

445,000.--

___ . , ,___ , . . , ^_ j (ANNO npm 
a KcreJJKlo 8lorii.l. fliaiiliFlo d'ItiUU. Pubbli» 
igtie le Sitraironl c u onall ed eale». r> k nrlflM 
?f !"''.•. ?"!"»t» • '»'•'"•• "l'Il» ««"«11» Jel procM 
abbonati lii»i«odo ipeciale itrl io ad ogni •w&«ie 
E«co ogni »«b lo m « p»«lne di utan t o S o ì i 
ANNO L O , . DmEZl6h4"| I » Ì l M 8 t a I l l O S » , 
• i l m o j Pttìaigo delta Fondiaria, CordUfdo. ̂ . * 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o I . . o t t o 
avvenute l 'U gennaio 1898; . 

Venezia 83 22 30 29 58 
Bari 68 30 14 13 58 
Firenze 49 20 36 85 61 
Milano 26 55 83 78 62 
Napoli 37 6 66 65 21 
Palermo 43 68 55 62 31 
Roma 24 1 20 63 39 
Torino 7 27 45 13 90 

CAEFÌ MATLO RNBIPP 
il migliore, il, piil oaturale, il 
più. saoD fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

6,796,695.07 
Nel decennio 1885-94 siìà In media 

ripartito ai Soci in, risparmi annuali 
il 10.10 per cento delle, quote pagate. 

p. L'Amministraiione 
^ TISSOBIO .SOÀLA 

Udine, piana del DsonOi 1 

AirOffelleria Ooptatrovaasi 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle i pom, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

ifiiiiteBcoiisitittoieSien. 
U d i n e - Via del Ùopte, 12 - U d i n e 

I 

O r a r i o Fe r rov ia r io 
(Vedi avviso In quarta pagina) 

Udine — Pietro Bisutti- Udine 
"Via l * o s o « U © , I O , ' ; ! , , ' : ' ' . 

DEPOSITO LàSTRS - TERRàGLIE - VETaàMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI OOCOO 

P R E Z Z I R I D O T T I S S l M i . 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iritdi si ricevono esclusivamente presso l'Ammiipiî traî ipne 4<̂ 1 Giornale in Udine 

la più forte acqua minerale arsenico-ferrugiDosa 
' rikOciìniBDdiitit dallo |U'lraarlo Autorità modiche contro 

Anemia, Clorosi, Malattie dei Mi, della'Felle, ioliebri,'Malaria, eec 
Laiaira della bibita vien falla dietro preicriiione medica tutto tanno 

l'ncqun si tonda in tutto lo primario farmacio o neguji d'acqna minorale in bottigli* 
i;lcu con cticliiUtH niiilln e fosoolla al olio colia firma Frat. D.ri Wuis o lopravi la'njiiros 
depositata. (ìuardarsi dalle coiitraffatìoni, $ daìt'aoqua arti/ìctate di Rondano ptnM 
inelficaci. 

W U R B B U W T I 

Madri Piieppepe - Convaleseentilll 
Perrinvrgorirai bimhiai.ipsrriprandoiolsf ir̂ .-i 

perduto usato il «no? i pi*.) 1 itt ) P a a t a f n g ^ I I c n . 
Pastini ili Uiotin f ibb- int i o i r ' i n a i i cul-tb •! 

Aojuad IJjjjriffabri ( nli h .ui?aMu li UJI è 
riooa quiit' iioqu» r<iiloti i U p u t ì rajisfci im HII i 
oottura.quiudidi f idls diiestioiie, ri.{^iuii^<iili) il 

' l^a 1 siimirfiiil*irt!'«li) smni ' i ) . 

Nella aoella di un liquore conciliate la buRiè 
e ì boneBoi effetti. 

IL fIHHO CHINA B I S M 
l'i il' proferito dai buon guatai e da tutti quelli-
che amano la propria salute. L'ili. t"fot. Senatore 
Semraola scrive; Ho speriiMnifita'-largumenU 
il P e r r o C b i n a B l s l e r l che coalitm'sot: 
una oHima preparazione per ia'OuraUelle di­
verse Otoronemie. La sua lollerania da parte 
dello slotnaao rim-
pollo ad altre prèpa- • • T E ' l * ' 
raziont 
Ohla» BISUIÌM» ''ndi-
•sa'tl'ÙHi supirinri/à. 

) esclusivamente presso 1' 

lOik$.àiù W,àim0%!tMim 
l'artst^ Arrifi j f%ir<«H«« Arri9 

DA •BDim À. -ntmvi. s M i T U n n A K DSIKÉ 

o; 11' t-È- H; m 7.« 
0.16 

M-
11' 

lOiW • 0. IKiH ìSM 
1), 11.88. K.'». D. H i 2 0 WM 
0. U 18.90 M. 1B,1G a8t40 
0, U S2,«7 P . " 1 7 . 8 l 21 .40 

8.16 u. 20.18 • Z3.06 0. 92;ao 
21 .40 

8.16 

g N O V I T ' à g 

(»1 Qneato trono «i forma « Pojcltnotiìi, 
^^)'P«rtB d« fordoiloai 

u Dsm A rowoux. 
0. 7.M 0.67 
M. 13.14 16.46 
0. 1 ? . ^ . !ii^a 

fon bt. p o m ^ i , 
0. 6.30 ».2»' 
n. 8.39 11.06 
0. M.SO 17.OJ 
0. 18.66 là.lO 
D. 18.37 20.06 
Di PO>Toa«. 
M. 6.42 
0. 18.82 

k mam 
0.09 

16.47 

allo ora lO.l? 0 19,58. Do Venazl» arrivo allo 
di'» tó.18. 

DA oÀifA^i A imiita: i)A mùui A SAaAKtA 
0 . 9.?0 10.05 0, 8 . - 8.40 
M 14.86 16.25 M. 13.16 14.— 
0 . 18.W 19.25 0. 17.80 18.10 
DA CASAHS A A l'OBTOGa Il DA PORTOOa A CAMUSA 
0. 6.6B S.34 0 . 8.19 9.1^ 
0. 9.25 10.07 0 . 18.22 1-1.66 
0. lO.O.'J 19.47 l 'O. S1.46 23.22 

TMTÌ 1.00. 

,«<4iiiii«tin««iij'li i i K i i i i i i i t i i i i i i i > n l i < i n > i t iiitiiiB 

DA' DD'im A CrnDALB DA omajkLa A tmiHi 
M, 6.10 8.41 0. 7.10' 7.38 
M. ' 9.J0 9.48 M. 10.04 10.32 
M. 11.80 13.01 M. 12.29 13.— ' 
0 . 16.L7 18.36 0. 16.49 17.18 

„ 80-6^, M. 19.41 20 1? 0. «0.311 
17.18 

„ 80-6^, 
DA UDIin A TKnuTM DA lnu«5l» 

8;35'̂  
A DDIKI 

M. 2.B5 7.30 ' '(). 
lnu«5l» 

8;35'̂  11.10 
0 . 8.01 10.86 • (». 9 — 13.66 
M. 16.42 19.88 0, 16.40 19.66 
0. 17.30 20.47 M. 30.46 1.80 ,: 

DOItVIiHSA.'V 'DANIELE' 
Partenze Arrivi 
SA ODinH A B. S A i m t l 

E. A. 8.15 10.06 
E.iAiai.20 13.1U 
R. A. 14.60 18.48 
R. A. n.l6 19-07 

Parttnae Arrivi 
DA >. D A N m l A m>IHÌI 

7.20 R.A. 9.— 
11.16 8. T. 12.40 
13.60 E. A. 16.86 
17.80 S. T. 18.66 

riconosciuta per tale ovunqua è 

l'Àcqga defla Ciirona 
pre;i(T^ta d^l^ premiata' Ffpfofflsrla 

ANTONIO LONOECtA 

• VENEZIA — S . Salvatore, 4822-23-24-26 

P O T A T O , 'RISTORfTOtlS.,"i 
• M ojigBlU- ^'asllft bafba 

, ,. ,̂  t(iinifQV/i iproRfiraziona, nofl essendojnnaj'àfile s^jo tinture, poŝ î ĵ e tutto 
Io facoifa'i|i,n|jipìtfo ai cipsUi od alln liarbi il loro;priiiitiyo e naturalo'Colore. 

Blsaa ò il p'iìi r i t a l d a ' t l i i t u R A broKEeaitlv» che si cona.scu, poicliè. 
aeiMeA)«MIUIflfiM)Mitt4y(|ìi!l|^l o la f atjf̂ idriji.f in pòchissimi giorni fa ^tr 
înow ai oapollii'-BlI alla barba .un evattasriooo'iiief>a-;perf<}ttl. La più profe-

tjtjiif islje À ( ! p,«rpj(è ,,CQiaiBj5t»?8i-''S4 t̂S'ite vagetaii, e perchè la più economica 
non cos(an^o,_^̂ U Î}to (ĵ p 

tjii^ tkJB Kt bottiglia 
Trói!8si vandibiloi presso l'Uflicio Annunii del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N " 

Slgntìre! 
I Vostri deci' non al scioglieranno più 

neanche 'col forti calori deli' estate so 
farete uso OostàAte 'dèlia ' 

TeraarrlcciatricB 
Uieupetalilc 

« l e i C R | > e I I I 
pteparatii dal 

Fr.'piZZl-Firénio 

-^, Pfiiiaa-i 
capelli oolia Rtcciiì-
linai od irriodlaQddli 
poi Oogliiapposltl u-
riodatori .spoaialì in-
olusi Qollà sua aoatok 
si oiliona una ' parlotta o ̂ robnàta arricoifttnrfi 
oleganlo e nel più bravo teApo poii'ibilè, m'an-
tonosdoti intatti ipor malto tempo. 

L'immenso successo ottenuto' 
è una garanzia del suO''e/Tetto. 

Ogni bottigU^fiitn aloganto lasttiooia oon an-
. • • . . . 1 . . . , . « I A A ; » , „ H ; a . . . . : - ] ! ^A i _ , : i.. 

8|luo1nlÌtÀ di ri. M!CÌ«»me'«i V.\ 
lì Cbtionom'iis il migli.tr AlmanS'cilo'ijroraòììWér^flco^ptóWtólito-

• disiufettBntci per portafogli. ' 
E il più--genttl9 e gradi,to fegaleWo dd omaggid'cH'è kf'tldss'B'ó/-"j 

|fi;^re alle signor?, "signorine, qnl|«.giaii, ed a qualunque ceto di_|)flrspjio,'f 
borriiatanti', agric'ottciri,'oonin\'àrojnntl od industViaH'; in 'ogoasionfl' d i , 

iflno di'annq,.dell'osonjBfltioo', dal ftiatalido,'nélle feste da'baflti, ed, in 
ogni a-ltrnai oo«ii8Ìon«"<ih9'si urt-fiife dai regali, 'e corno baie è un ri­
cordo duraturo perchè viene conservato anoha per il "StfO'SHd ê e per-

'sjstehto.pr'.fumo, durevole più. dij-un a'no'o, -e'̂ per l a ' m a ' é f é g a W i'"Ì 

" • Doiiliene poi" rnolte notiSb ìtuportanti sui "fttgtìl&'tbéatV 'póiil'a'li' b 
..telf^Wfleì, .Insqijvmfl j l O b r o p o s è;'lj'rt 'Wfo 'gioiStlò-dl' banmk 'a ' 
'"Ì\ ufìfità, iudiapén9ab'ìl6"'à qualunque p^fSijlfa.' 

Si v'ènde a cent. SO la copia « lire &'l:i dotóira,"da -A'. iMlOONE^O. 
Milano, da tatti 'V Cartolai e Negoziane •lit'Pro/^mm:'PUT'in s^éi" 
dizioni a mo2Zo piistate racéoraandato "6()l:jt.,10 in'|i,iù'. , 

Tiovasi in U d i n e presso l'TJfflsio AnBUoSii d9l'*p*MHk'> • 

lèooooooooòoo; 

ijiye(iiJii)Kjfib»«wii 
tJno dei più ricreati prodofii por la toilottes è l'Acqua, 

di l*iorl di Giglid e ÌGelsomiho. La virtù ài quest'Acqua 
e proprio dello pju ubfe*dli.' Essi» .# • i t t i Hlnta"dffla-' 
carae't|ualla mtirllidezzn, e quel vellutato che paro non 
.siano (the dei più liei giorni ideila giovetitù e fa- sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non. -Io M) 
golosa dollaipuieha d ĵ suo colorito, non potrà fare a ; 
meno deU'anìufi ili Giglio e Gelsomino il cui uso di-; 
venta ormai •geuofalo. , 

Prozio: .alla liAtiglia I-. t.<iO. 
Trovasi vendibSe tiUksh 'l'Uffi*?o!'À.attHbiJi del Giornale 

IL PR10L1, Udiiè, via della. Prbfottura n. i6. • 

l«*«l!i«a* > ,W.seày>*»f tè! i«H<^è^»Hi^fe«i i»=:«e-r i^^ I 

J&i Gli effetti, i pregi e la virtù innumerevoli 
W % ' l fi"')*-'anto Vinomata Acqtta •»! ' •• ' ' ' • '" '*' ' r'= .' '• ' 

jl'CffllNI'M-RIZZr 
''y^tif.IffM'h.m' \È sono divenuti ormai inoont98ta;bil|r.>E?«a<4 sjjpefiore 
^ • i r W ^ ' ' / & . , S ',1','e ,»l'''e, ' i i " i per* ta SiJa-*' Vefa V /ea l r affidSoia, 
l/<•i^^.i^ [ j W f P^' rinforzo.8 cresciuta d9(= , , , ,»' , ••>ÌÌ'.'\ 
• • ' • ' ' ^ \ , % f i M ' ; ^ Ì ' C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

v-'/<i^.j; -rjS^_ I Una volta'jirovata la si adopera sempre; ' ' 

Deposito In U d i n e prestò l'Amminist4zlon'e del'gioilnaltì-M'tl'BTPIiUl's^." 

M^^> 
•rti ' 

(Uilj i 

PREMIATO SIABILÌMEITCI À IHOTBIClg I D R À f l L M 
VW& i4'A irA'n»a«icjL%io]«s: 

I j 3 | i ^ p s q , ( p ffSi^o legno - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di Ijosso snodati ed in asta-

firrTW',"! iifii-iiii) >•••"••• •"! i , i | i i 

•'l|*|||i|fl'l'«|i%fl| 4 al servizio dell'Intendenza di 'È'inànzia di l7aino — A-Ssumâ ogni genere di laiVori. 'PfDAI^'D A F I 
''fIr'U'IrllArm Editrice dei Giornale quotidiano IL. F R I U L L • ilfllllu/lf | 

l'tiffltifttEm 
v i a della Frefcttura NT. » . 

a|)iie|'v^^;id''e'fe Seuiatedèl Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa « A nm/Vf .F intn 
di'R&armio di Udine — Deposito oartej stampo, registri, oggetti dì cancelleria''LA II j yL'jkK| |^ 
e idi disegno — Specchi, quadri ed oletìgrtìtìe — Depòsito stampati-per Ammi- ^***** V « J * Ì » « 

,Efistrazi(,)ni (SsfflQunali, D£|,zio:. C0&siàméa Fabbî icérie,' Opere Pie, ecc. 
Wla jnerc^'(OTf)ècb|« e Vka Cavour SI. »«. i 

è^-^k^^ l^^iAofc^l 

l 'c ' i ir i ^ re 


